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PREMESSA 

La presente relazione di integrazione alla Valutazione di Compatibilità Idraulica del Secondo 

Piano degli Interventi del Comune di Preganziol (TV) vuole ottemperare alle richieste di 

integrazione ed alle prescrizioni riportate nella nota Prot. n. 9914 del 15/07/2019 rilasciata 

dal Consorzio di Bonifica “Acque Risorgive”, in qualità di gestore della rete di bonifica del 

Comune di Preganziol (TV). 

Per rendere più agevole la lettura della presente e per non ripetere concetti metodologici di 

calcolo già affrontati nella relazione di  Valutazione di Compatibilità Idraulica, trasmessa dal 

Comune con nota Prot. n. 16173 del 27/05/2019, si vuole rispondere di seguito 

puntualmente alle singole richieste di integrazione, invitando il lettore alla suddetta 

relazione per eventuali approfondimenti. 

 

 

INTEGRAZIONI E RISPOSTE 

Punto 1 

“ai fini del calcolo del volume di invaso necessario per ottenere l'invarianza idraulica, 

utilizzare i parametri della curva di possibilità pluviometrica, relativi alla zona nord-

orientale, indicati nel documento “Valutazione di Compatibilità Idraulica – Linee Guida” 

redatto dal “Commissario Delegato per l'emergenza concernente eventi meteorologici del 

26 settembre 2007 che hanno colpito parte del territorio della Regione Veneto”. 

 

Risposta 1 

Si premette che nell'elaborazione dei dati pluviometrici e per i calcoli idraulici è stata usata 

la seguente curva di possibilità pluviometrica con tempo di ritorno Tr=50 anni, come 

richiesto da normativa vigente, e caratterizzata da eventi piovosi di intensità superiore 

all'ora fino a 24 ore, ricavata dai dati pluviometrici della stazione di Treviso, con i seguenti 

parametri: 

    a = 53,323 mm/oraⁿ 

    n = 0,3326. 

 

Nella presente relazione di integrazione i volumi di invaso sono stati ricalcolati utilizzando la 

curva di possibilità pluviometrica per eventi piovosi con tempo centrale di 15, 30, 45, 60, 

180, 360 minuti con tempo di ritorno di 50 anni, per zona nord-orientale, sulla base dei dati 

pluviometrici già implementati per i calcoli idraulici riportati della relazione di “Valutazione 

di Compatibilità Idraulica – Linee Guida”. 
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I parametri della curva sono stati ricavati come di seguito riportato: 

 

 

Figura 1  – Funzione della curva di possibilità pluviometrica con Tr=50 anni e per eventi piovosi da 15 min a a 

360 min 

con; 

a= 15,97 mm/minⁿ, pari a 61,93 mm/oraⁿ 

n= 0,331 

n'=0,441=n·4/3 

 

Si precisa che nel calcolo dei volumi di invaso determinato della relazione idraulica del PI è 

stato utilizzato il parametro n', come consueto nella progettazione idraulica, ovvero 

n'=n·4/3 al fine di considerare il coefficiente di deflusso superficiale costante e pari a quello 

relativo alla precipitazione della durata di un'ora. 

Nei successivi calcoli verranno valutati e confrontanti i volumi determinati con entrambi i 

valori n e n'. 

I volumi ricavati nella “Valutazione di Compatibilità Idraulica – Linee Guida” sono stati 

determinati con il parametro puro n. 
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    CALCOLI IDRAULICI E VOLUMI DI INVASO 

 

Nelle seguenti tabelle sono riportarti i valori dei parametri descrittivi del regime idraulico 

delle aree scolanti delle aree di trasformazione del presente P.I., così come calcolati 

implementando il suddetto modello matematico utilizzando la c.p.p. degli piogge orarie con 

Tr=50 anni e per coefficiente udometrico massimo ammissibile alla sezione di chiusura del 

bacino scolante pari a 10 l/s·ha. E' stato indicato con Vi il volume generato dall'evento 

piovoso, con Vu il volume massimo ammissibile alla sezione di chiusura del bacino scolante, 

Vinv il volume massimo di invaso calcolato dalla differenza dei precedenti volumi: 

Vinv= Vi− Vu  
 

Vinv= φSh−QSt= φSat
n
−QSt  

 

 
   AREA N. 39 (C1) – DATI IDRAULICI E VOLUMI DI INVASO 
 

Figura 2  – Dati delle superfici drenanti e calcolo del coefficiente medio di deflusso superficiale 

(con n=0,331) (con n'=0,441) 

Figura 3  – Volumi di pioggia in ingresso, allo scarico e volume massimo di invaso e specifico  
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    AREA D3-15 - DATI IDRAULICI E VOLUMI DI INVASO 

 

 

Figura 4  – Dati delle superfici drenanti e calcolo del coefficiente medio di deflusso superficiale 

(con n=0,331) (con n'=0,441) 

Figura 5  – Volumi di pioggia in ingresso, allo scarico e volume massimo di invaso e specifico 

 

Nelle seguenti figure sono riportati i volumi calcolati nella relazione “Valutazione di 

Compatibilità Idraulica  - Linee Guida” redatta dal “Commissario Delegato per l'emergenza 

concernente gli eccezionali eventi meteorologici del 26 settembre 2007 che hanno colpito 

parte del territorio della Regione Veneto”, relativamente ad eventi piovosi con Tr=50 anni, 

coefficiente udometrico pari a 10 l/s·ha e ϕ=0,3 e  ϕ=0,7 per i Comuni individuati nella Zona 

nord orientale, tra i quali fa parte Praganziol. 
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 Figura 6  – Grafico delle funzioni dei volumi di invaso al variare del coef. di deflusso superficiale, parametrizzate 

con il coef. udometrico (piogge orarie) 

 

 Figura 7  – Tabella dei volumi di invaso al variare del coef. di deflusso superficiale, parametrizzati con il coef. 

udometrico (piogge orarie) 
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Preme far notare che i valori dei volumi specifici ricavati nella presente relazione (con 

n=0,331) differiscono, se pur non significativamente, da quelli indicati nella tabella delle 

Linee Guide in quanto i coefficienti di deflusso superficiale sono diversi, se pur prossimi, o 

sono indicati con diversa precisione di approssimazione. 

Nella presente relazione, in corrispondenza a ϕ=0,29 è stato calcolato un V di invaso a pari 

a 152 m³/ha, mentre da tabella è possibile individuare un  ϕ=0,3 a cui è stato associato un V 

di invaso pari a 168 m³/ha; mentre per ϕ=0,69 è stato calcolato un V di invaso a pari a 867 

m³/ha, mentre da tabella è possibile individuare un  ϕ=0,7 a cui è stato associato un V di 

invaso pari a 531 m³/ha; in quest'ultimo caso, procedendo a ritroso, è possibile dimostrare 

che il valore 0,7 è in realtà il valore reale 0,671 approssimato al decimale superiore, 

evidenziando ad una prima lettura una incongruenza tra i ϕ  e i relativi valori di volumi 

ricavati. 

Per quanto detto, sulla base dei calcoli idraulici e sulle soluzioni ricavate dalle due diverse 

ipotesi (con n=0,331 e n'=0,441) di comune utilizzo nella progettazione idraulica, si ritenere 

cautelativo considerare, a maggior garanzia della sicurezza idraulica, i seguenti valori di 

volume di invaso specifico per area di intervento. 

 

AREA N. 39 (C1)     180 m³/ha > 168 m³/ha 

AREA D3-15      714 m³/ha > 531 m³/ha 

 

 

Punto 2 

“per ciascuna scheda relativa alle aree del 2° PI, dovrà essere specificatamente indicato min 

planimetria il percorso di scarico fino al ricettore finale. Tale indicazione è indispensabile per 

poter procedere alle future urbanizzazioni;” 

 

Risposta 2 

Di seguito vengo riportati i possibili punti di scarico della rete a servizio della nuova 

lottizzazione o ampliamento di quella esistente afferente alla rete di bonifica minore o alla 

rete delle acque bianche o miste esistenti.  

Si è cercato di individuare, per quanto possibile, i ricettori attuali delle acque di 

dilavamento delle aree oggetto dello studio. 

Tali ricettori sono, di norma, fossati esistenti delle rete minore che, in concomitanza alla 

realizzazione delle aree urbanizzazione , dovranno essere opportunamente manutentati e 
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risagomati e dovrà essere ripristinata la loro capacità di invaso originaria, eventualmente 

compromessa o ridotta per la presenza di folta vegetazione. 

 

AREA N. 39 (C1) 

 

 Figura 8  – Individuazione di possibile punto di scarico e ricettore finale in via Franchetti 

 

Figura 9  – Foto del fossato esistente lungo via Franchetti della rete di bonifica minore 
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AREA D3-15 

 

 

 Figura 10  – Individuazione di possibile punto di scarico e ricettore finale in via Terraglio e via Abrizzi alle Pozze 

 

Punto di scarico “a” Punto di scarico “b” 

 Figura 11  – Foto del fossato esistente lungo via Terraglio (punto “a”) e via Abrizzi alle Pozze (punti “b”) 

 

Punto 3 

“ nella relazione, i riferimenti al Consorzio di Bonifica “Dese Sile” dovranno essere sostuititi 

con i riferimenti all'attuale Consorzio di Bonifica “Acque Risorgive”. 

 

Risposta 3 

Brevi cenni sull'attuale Ente consortile: 

“Il Consorzio di Bonifica Acque Risorgive, con sede in Venezia, è stato costituito con 

deliberazione della Giunta regionale del Veneto n. 1408 del 19 maggio 2009 a seguito della 
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riorganizzazione delle strutture consortili prevista dalla Legge Regionale 8 maggio 2009 n. 

12 recante “Nuove norme per la bonifica e la tutela del territorio”. Esso deriva 

dall’accorpamento dei preesistenti Consorzi di Bonifica di seguito indicati:  

 Consorzio di Bonifica Dese Sile di Mestre (VE);  

 Consorzio di Bonifica Sinistra Medio Brenta di Mirano (VE).  

Lo Statuto del nuovo Consorzio è stato approvato con delibera dell’Assemblea n. 9/10 in 

data 10/05/2010 e dalla Giunta Regionale in data 22/06/2010, con obbligo di adottare 

formalmente alcune modifiche, recepite con la delibera dell’Assemblea n. 32/2010 in data 

11.12.2010.”  

 

Di seguito vengono riportati gli stralci della relazione di Valutazione di Compatibilità 

Idraulica consegnata al Consorzio di Bonifica Acque Risorgive con le correzioni di 

denominazione messe in evidenza: 

 

“1.4 PIANO DELLE ACQUE DEL COMUNE DI PREGANZIOL 

 

Il Piano delle Acque del Comune di Preganziol (TV) dal Consorzio di Acque Risorgive a 

ottobre 2006.... 

 

...Per quanto riguarda la rete idrica superficiale, la sua gestione e la perfetta manutenzione 

in efficienza, lo strumento di riferimento è il Piano Generale di Bonifica e Tutela del 

Territorio Rurale (P.G.B.T.T.R.) del Consorzio di Bonifica Acque Risorgive.” 

 

 “4.2.2 PRECIPITAZIONI GIORNALIERE 

 

Per la determinazione della curva di possibilità pluviometria giornaliera relativa al 

comprensorio del Consorzio di Bonifica Acque Risorgive si sono ritenute significative le serie 

relative alle stazioni SIMN di Treviso, per la parte a nord del fiume Dese, e di Mestre, per la 

parte a sud del Dese. La sintesi delle elaborazioni è riportata nella seguente tabella.” 

 

“4.2.3 PRECIPITAZIONI ORARIE 

 
Per le elaborazioni delle precipitazioni massime annue per 1, 3, 6, 12 e 24 ore non è 

necessario ragguagliare i valori di precipitazione a febbraio. 

Per il comprensorio del Consorzio di Bonifica Acque Risorgive anche in questo caso si sono 

ritenute significative le serie relative alle stazioni SIMN di Treviso, per la parte a nord del 
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fiume Dese, e di Mestre, per la parte a sud del Dese. La sintesi delle elaborazioni è riportata 

nella seguente tabella.” 

 

“4.2.4 SCROSCI 

 
Per la determinazione delle curve relative agli scrosci si ritiene opportuno far riferimento 

alla “Caratterizzazione delle piogge intense sul bacino scolante nella laguna di Venezia” 

pubblicata dall’Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto 

(A.R.P.A.V.) la quale fornisce valori maggiormente prudenziali rispetto alle altre elaborazioni 

statistiche anche se le serie dei dati disponibili sono più ristrette. 

Per il comprensorio del Consorzio di Bonifica Acque Risorgive si sono ritenute significative le 

serie relative alle stazioni di Zero Branco, per la parte a nord del fiume Dese, e di Mestre 

Centro, per la parte a sud del Dese. La sintesi delle elaborazioni è riportata nella seguente 

tabella.” 


